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e dalle 15 alle ore 1 

Nulla di fatto nel vertice in Campidoglio promosso dal sindaco 
Impegno a trasformare via dei Fori Imperiali a senso unico 
Sisinni, direttore dei Beni culturali: «Potremmo avere tremende sorprese » 
In gravi condizioni di conservazione anche la basilica di Massenzio 

Colosseo, aspirine per il malato 
«•• Vertice sul Colosseo che crolla, ieri po-
menggio, in Campidoglio. Il primo ad arriva
re è stato il soprintendene Adriano La Resi
na. Poi il sindaco, seguito dal direttore dei 
Beni culturali Francesco Sisinni e dagli as
sessori: Edmondo Angele, Paolo Battistuzzi, 
Piero Meloni. Rispettivamente, al traffico, al
la cultura e centro storico, alla polizia urba
na. Ultimo, con il cappello sotto braccio e la 
divisa candida, il comandante dei vìgili urba
ni Alberto Capuano. . J-

I sette si sono riuniti a porte chiuse per . 
una mezz'oretta. Poi hanno organizzato una 

conferenza stampa volante. Per dire cosa? 
Quali importanti decisioni sono state prese 
nel summit al capezzale del «monumento 
dei monumenti»? Poco o nulla, per la verità. 
Chiesto un allargamento della fascia blu in
tomo all'area dei Fori (dalla Sopnntenden-
za) , la risposta e stata «picche». Al più, via 
dei Fori Imperiali sarà ridotta a strada a sen
so unico, in direzione da piazza Venezia ver
so San Giovanni. E le macchine a scendere? 
Niente paura, il traffico che amva da via La-
bicana sarà deviato su Colle Oppio, convo
gliato in via Salvi e in via degli Annibaldi, a 
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imbuto, quindi «defluirà» in via Cavour. 
Quando? «Tra una decina di giorni», ha detto 
Angele. Ma ha anche messo le mani avanti: 
«Sempre se verrà presa questa decisione». 
Dunque, non è neppure certo. Anche se Car
rara ha premesso che «il Comune farà tutto il 
possibile per arrecare i minori danni al Co
losseo», cercando di dare il buon esempio e 
dimostrare «il massimo dell'attenzione». In
somma, se tutto va bene, una delle solite «ve-
locizzazioni», per cui la giunta Carrara rimar

rà celebre. Per il resto. Carrara ncorda che . 
già nel 7 7 il Comune chiuse una parte del-
Parea archeologica (quella sotto l'Arco di 
Costantino), che «il provvedimento di ulte
riore limitazione del traffico era già allo stu- ' 
dio» da tempo e che questo «studio», com
prese le soluzioni alternative, «proseguirà». 

Si aspettavano di più Sisinni e La Regina? 
«Ma no, il sindaco ci è sembralo molto sensi
bilizzato al problema», si schermisce il diret
tore generale del ministero, Francesco Sisin
ni. Poi però aggiunge: «Diciamo solo che 
non c'è da strapparsi le vesti se crolla una 

torre o se si sbriciola un muro, perchè il de
grado del patrimonio artistico l'abbiamo de
nunciato fino alla nausea già dal libro "Me- " 
morabilia". Ci sono 1.114 monumenti i n ' 
avanzato stato di degrado. Uno di questi è il 
Colosseo. Ma c'è anche la Basilica di Mas
senzio, ad esempio. Il Colosseo è molto 
preoccupante. Potremmo avere delle tre
mende sorprese». Come la Torre di Pisa pog
gia su un suolo paludoso, con infiltrazioni di 
umidita dal basso e nelle volte dei corridoi 
dei piani superiori, impermeabilizzati dalla ' 
pioggia solo con alcuni teloni di plastica. • 

Intervista a Cederna 
«Senza il parco dei Fori 
è tutto inutile» 
nV «Il Colosseo sarà salvo 
solo se si realizzerà il parco 
dei Fori, quando via dell'Im
pero non ci sarà più...». Anto- • 
nio Cedcma, • ambientalista, 
padre di quella legge per Ro
ma Capitale nella quale il par
co dei Fori era un pilastro, e 
per la cui realizzazione, inve
ce, ci sono soltanto 3 miliardi l 
di lire, è preoccupato per la 
salute del Colosseo, chiede di 
non smettere mai di scanda
lizzarsi per l'esiguità dei fondi ' 
che in Italia vengono destinati 
alle opere d'arte, di fronte al
l'ipotesi dell'utilizzo di spon
sor privati mette io. guardia: • 
«solo se progetto e esecuzione 
sono decisi dall'amministra
zione pubblica». - ,,-.. , j -
„' Ma e davvero cotti grave, co

me denuncia Q sovrinten
dente Adriano La Regina, lo 
•tato di salate del Cofos-

- aeo? "- • • 

Credo proprio di si. D'altra 
parte non potrebbe essere al
trimenti. Per decenni il Colos
seo è stato al centro di una ro
tatoria quotidiana di 50mila 
automobili, sottoposto ' allo 
smog e alle vibrazioni, fino a 
quando il sindaco Petroselli 
non istituì l'area pedonalizza
ta che va dall'Arco di Costanti
no al Foro romano. Ma è stato 
un intervento insufficiente a 
frenare il dissesto del monu
mento che continua ad essere 
sottoposto a vibrazioni inac
cettabili. „ , , 

Quale può essere allora una 
soluzloiie per salvare U mo
numento? 

La soluzione sta scritta sulla 
legge per Roma capitale, si 
chiama Parco dei Fori. Quan
do si realizzerà il parco, elimi

nando via dell'Impero, allora 
il Colosseo sarà salvo. Ma per 
il Parco dei Fori c'è uno stan
ziamento ridicolo, di soli tre 
miliardi. 

Ora c'è un'urgenza Colos
seo, per rimetterlo In sesto 
sarebbero necessari ebrea 
50 miliardi. Ne! cono degli 
anni tutti 1 progetti di con
solidamento del monumen
to sono rimasti sulla carta, 
perché?. 

Per prima cosa bisogna de
nunciare, non lo si fa mai ab
bastanza, l'assurdità che solo 
lo 0,24% della spesa pubblica 

' in Italia vada al beni culturali, 
alla loro salvaguardia. Per Ro
ma lo stanziamento annuale è 
di 54 miliardi, basterebbe ap
punto solo a rimettere in sesto 
il Colosseo, Ma 54 miliardi, bi
sogna pur ricordarlo alla gen
te è una cifra irrisoria, è il 
prezzo di 2 chilometri di auto
strada. ,. . . • ,, 

È stato proposto anche di 
ricorrere a sponsor privati 
per realizzare gli Interventi 
di consolidamento del Co
losseo. - '. • v ' ' . . v • 

I privati possono intervenire 
ma solo alla fine, da parte dei 
poteri pubblici vi deve essere 
una totale capacità di pro
grammazione degli interventi 
e di progettazione, solo se si 
procede cosi l'intervento del 
privato può rappresentare un 
male necessario. Non si deve 
cioè correre il rischio che gli 
interessi dello sponsor preval
gano su quelli scientifici e artì
stici, la progettazione e la rea
lizzazione delle opere devono 
essere saldamente nelle mani 
dell'amministrazione pubbli
ca. _ .. . . 

a CE L'interno del Colosseo. Il monumento è in gravissime condizioni causa l'inquinamento e il traffico 

Interrogazione in Senato della Quercia. Promossa una manifestazione da alcune associazioni 

«Fermiamo gli antisemiti» 
Solidarietà del Pds alla comunità ebraica 
Solidarietà ma anche impegno per evitare nuove 
provocazioni neonaziste: è questo l'impegno assun
to dalla delegazione del Pds che ieri ha incontrato 
alla Sinagoga i rappresentanti della comunità ebrai
ca capitolina. Interrogazione al Senato della Quer
cia sul comportamento «ambiguo» delle autorità di 
polizia. Verdi, Rete, Sinistra giovanile ed Anpia: 
«Fermiamo gli antisemiti». • 

UMBERTO DE OIOVANNANQELI 

• • «La vostra solidarietà ci 
conforta, anche perchè il ri
schio Che avvertiamo è di ri
manere gli unici bersagli dei 
naziskin». A parlare è Carlo In
castro, membro del Consiglio 
direttivo della comunità ebrai
ca romana. La sua affermazio
ne ben sintetizza l'incontro av
venuto ieri mattina alla Sinago
ga tra una delegazione del Pds 
- composta dalla senatrice GÌ- • 
glia Tedesco, da Piero Fassino 
della direzione e da Carlo Leo
ni segretario romano dela 
Quercia - e i rappresentanti 
della comunità capitolina. Un 
incontro che non si è limitato a 
registrare la comune preoccu

pazione per il diffondersi di 
una cultura dell'antisemitismo 
e dell'intolleranza di cui sono 
il portato le provocatorie e ri
petute «esibizioni» dei nazis
kin. «Siamo qui- ha detto Carlo 
Leoni - non solo per esprimervi 
solidarietà, ma anche per stu
diare insieme iniziative comu
ni per fronteggiare una situa
zione allarmante». «Devo con
lessare di essere rimasta com
mossa dalla reazione della co
munità al "convegno" dei neo
nazisti - ha aggiunto Giglia 
Tedesco. Ma per sconfiggere 
quanti intendono sopprìmere 
una verità storica occorre l'im
pegno di tutti i democratici. 

Prima che sia troppo tardi». Pri
ma, cioè, che le grida di rabbia 
degli scampati dai campi di 
sterminio siano definitivamen
te «sommerse» dai silenzi com
plici di quanti tendono, in 
qualche modo, a giustificare 
l'intolleranza xenofoba e anti
semita. Difendere una memo
ria collettiva che rischia di es
sere "seppellita" in un etemo 
presente, privo di valori e di 
idealità: questa esigenza acco
muna i rappresentanti del Pds 
e della comunità ebraica. «Oc
corre sviluppare una iniziativa 
che. a partire dal mondo della 
scuola - sottolinea Claudio Fa
no, vicepresidente della comu
nità - ricostruisca una cultura 
della solidarietà in grado di 
contrastare l'indifferenza che 
ha sino ad oggi "coperto" l'a
zione dei neonazisti e di valo
rizzare le diversità, etniche, 
culturali e religiose, che convi
vono, spesso in conflitto o nel
la reciproca indifferenza, nella 
città». 

Il no ai neonazisti è stato 
riaffermato ieri da numerose 
associazioni e gruppi di base, 
unite da una comune richiesta 

rivolta in primo luogo alle au
torità di governo: impedire 
nuove manifestazioni di odio 
xenofobo e antisemita. «Non 
c'è posto in questo paese per 
chi inneggia ad Hitler ed ai 
campi di sterminio - sostiene 
Nicola Zingaretti, coordinatore 
nazionale della Sinistra giova
nile -. Proibire i raduni dei na
ziskin non è una limitazione 
della democrazia, ma un'affer
mazione di libertà positiva». 
«La misura è colma - sottoli
neano in un comunicato con
giunto le associazioni dei per
seguitati antifascisti e degli ex 
deportati nei lager - «proponia
mo alla comunità ebraica di 
organizzare insieme una gran
de manifestazione popolare al 
ghetto per ribadire che Indie
tro non si toma». Di analogo te
nore le prese di posizione dei 
parlamentari Verdi e della Re
te, estremamente critici verso 
«l'ingiustificato permissivismo 
dimostrato dal ministro degli 
Interni e dalle forze di polizia 
nei confronti dei neonazisti». 
D'altro canto non bisogna 
pensare - è stato sottolineato 
dai rappresentanti della comu
nità ebraica - che la ventilata 

rimozione dell'agente di poli
zia che aveva apostrofato con 
"siete tutte saponette manca
te" i sopravvissuti dai lager 
possa cancellare un episodio 
che «testimonia della ripresa 
dell'antisemitismo». «Una cosa 
è certd • hanno affermato Piero 
Fassino e Giglia Tedesco - : il 
convegno dei naziskin non do
veva essere autorizzato, per
chè all'ordine del giorno vi era
no temi che violavano aperta
mente la Costituzione. E lo 
stesso comportamento della 
polizia durante gli incidenti è 
stato quanto meno discutibi
le». Da qui l'interpellanza pre
sentata ieri al Senato dal Pds in 
cui si chiede conto dell'inter
vento «ambiguo, tardivo e con
fuso delle autorità». Promuove
re una cultura della solidanctà 
fondata sulla conoscenza e il 
rispetto deir«altro», di chi è 
portatore di «diversità: è questo 
la strada che il Pds e la comu
nità ebraica hanno deciso di 
percorrere assieme. La stessa 
«strada» che ha portato ieri al
cune classi di una scuola ele
mentare della penfena roma
na a visitare la sinagoga. Soli
darietà è anche questo. 

Intervista a La Regina 
«La zona monumentale 
è tutta a rischio» 
•Tal II sovrintendente archeo
logico di Roma, Adriano La 
Regina, non si pente e non 
smentisce il grido d'allarme 
per lo stato di degrado del Co
losseo. Anzi, estende l'emer
genza anche al resto dei mo
numenti romani. Dice: «Abbia
mo acceso tutti i riflettori sul 
Colosseo • perchè • la gente 
prenda consapevolezza di ciò 
che sta accadendo». , . . 

Ce ne sono altri di monu
menti pericolanti? 

Tutta la zona monumentale di 
Roma deve essere considerata 
nel rapporto con le condizioni 

. ambientali gravemente dete
riorate. .Gli studi fatti a partire 

'• dal' '78hanrjo dimostrato gli ef
fetti dell'attività urbana sullo 
sgretolarsi delle opere marmo
ree. Oltretutto la zona archeo
logica e monumentale di Ro
ma è stata trasformata in un 
enorme parcheggio a confine 
con la fascia blu. Eppure 12 
anni fa avevamo chiesto non 
solo interventi diretti di restau
ro, ma anche, parallelamente, • 
interventi urbanistici che coin
volgessero anche una diversa 
disciplina del traffico. Purtrop
po si è andati in direzione op
posta e il traffico è stato fatto 
crescere proprio nella zona 
che doveva essere tutelata più 
delle altre. ^ . . - , , » „ 

Cosa avete chiesto In parti
colare? 

Almeno di estendere la fascia 
blu fino al palazzo della Fao. 
Se no, tutta l'operazione d'in
tervento sarà inutile. Per altro i 
monumenti romani non abbi
sognano di cifre astronomiche 
per la loro manutenzione. Il 
nostro progetto per salvaguar
dare i musei archeologici, gli 
scavi del Suburbio e il Colos
seo non costa più di 50 miliar
di l'anno. È quanto si spende 
per l'affitto di un ministero. In
vece, dopo i 35 miliardi nel 

quinquennio coperto dalla 
legge Biasini, i fondi sono sem
pre diminuiti. Per alcuni anni • 
ci hanno dato 2 miliardi. Ora la ' 

. legge su Roma capitale stanzia • 
25 miliardi per due anni. Ma è ' 
una legge fatta male, almeno * 

, per il nostro settore. Non con- ; 
tempia operazioni scientifiche, , 
che sono la premessa per la tu
tela. Non prevede un program- ' 
ma di interventi, solo opere in
filate Il insieme a strade e pa
lazzi. - '.,»'.,.. • ,«.li;, ' • 

E11 parco dei Fori...'-' 
Intanto perchè non si fa il par
co dello Sdo? Ci sono 77 ettari ' 
di terreno verde, già pubblico, •" 
nell'ex aereoporto di Cento-

i celle. Sono troppi? A Londra 
, solo Central park è grande 350 ; 
ettari. Mi sembrerebbe molto ' 
nobile iniziare con un parco ' 
invece che con un ministero. ; 
Senza contare che ha senso ' 
costruire nuovi ministeri se i j 
vecchi vengono davvero svuo- . 

- tati dagli uffici burocratici e re- * 
stituiti alla città con funzioni , 

' culturali, come biblioteche e l 
musei. Non se servono a crea
re doppioni. <* -, ̂ jjj^if*.'* • 

'•' La Soprintendenza non ha 
niente da rimproverar».? U 

' problema della slcorezza 
dei monumenti, ad esemplo. 
II Campidoglio propone un ' 
cancello davanti al Fori e un 
biglietto d'ingresso. Lei co- ; 
sa ne pensa? „ j » , .-• ; : 

Quello del vandalismo è un 
problema molto triste. Anni fa * 
pensavo che la società sareb
be stata sempre più educata e > 

- civile, invece è peggiorata e ci 
costringe a chiudere i monu-

' menti con brutte cancellate e a 
" investire quasi solo nella sorve- ; 
; glianza. Resto comunque con- ', 
'. bario alle tasse d'accesso, per 

motivi pratici e di principio. ' 
Non credo che si risolva l'af-
flusso agli Uffizi con un bigliet- . 
loda centomila lire. •- OHa.C. 

Imprenditore 
arrestato a Rieti 
per corruzione 
•W Enzo Santilli, 34 anni, di
rigente della cooperativa «Tec
no-polimeri» di Rieti, è stato ar
restato nel pomeriggio con 1" 
accusa di tniffa, corruzione e 
concussione.. Santilli, attual
mente direttore dell' Unione , 
provinciale delle cooperative 
dopo essersi dimesso da presi
dente dell' azienda servizi mu
nicipalizzati, si è presentato • 
spontaneamente nell' ufficio ' 
del procuratore della Repub
blica di Rieti, Gaetano La sala. -
La vicenda in cui è implicato •> 
riguarda la costruzione di un 
capannone della cooperativa. 
Secondo P accusa la «Tecno- • 
polimeri» avrebbe acquistato ; 
motori, poi rivenduti a metà : 
prezzo e acquistati nuovamen- ' 
te in leasing. Santilli avrebbe 1 
ammesso di aver ricevuto soldi • 
per darli ad un tecnico della " 
Regione Lazio. Neil' inchiesta -
sarebbero coinvolti anche un -, 
esponente politico del reatino 
e due funzionari del ministero . 
per gli interventi speciali per il 
mezzogiorno. A provocare P 
apertura delle indagini della 
magistratura è stato un espo

nente del Psdi del capoluogo, 
I' avvocato Umberto Sebasua- • 
ni, con una denuncia in cui se- ' 
gnalava presunte irregolarità 
nella realizzazione del capan
none nel territorio di un comu
ne a pochi chilometn da Rieti. 
Ha suscitato notevole scalpore ; 
negli ambienti cooperativistici ì 
della città P arresto di Enzo 
Santilli, presidente dell' Unio- • 
ne provinciale delie cooperati
ve reatine. Visibilmente prova
to, è uscito questo pomeriggio 
dagli uffici del procuratore del
la repubblica di Rieti, Gaetano 
La Sala, dopo un lungo interro
gatorio, con le manette ai polsi ; 
per essere associato al carcere 
del capoluogo sabino. Santilli 
è conosciuto in città per avere 
lavorato in passato negli uffici 
della Usi Rieti 1 in qualità di ' 
commesso. Da qualche anno 
però aveva lasciato P ente mu
tualistico per ricoprire la carica ; 
di presidente delle cooperative , 
provinciali. Quindi, quale 
esponente della De reatine, 
aveva ottenuto anche la presi- , 
denza dell' azienda servizi mu
nicipalizzati dalla quale si è di
messo da pochissimo tempo. 

Sequestro record 
Una tonnellata 
di hashish 
e due arresti 

Una tonnellata e 300 chilogrammi di hashish (nella foto) è 
stala sequestrata e due trafficanti intemazionali di stupefa
centi sono stati arrestati a Roma nel corso di un'operazione ' 
condotta dalla squad -a mobile e dal servizio centrale opera
tivo della Criminalpo sotto la direzione dei magistrati Savia • 
e Saviotti della proci ra distrettuale antimafia. Il valore del
l'hascisc sequestrato ammonta a 30 miliardi di lire e, secon- • 
do quanto reso noto dalla polizia, si tratta del più grosso se
questro di sostanze stupefacenti mai fatto nel Lazio, t due . 
esponenti dell'organizzazione intemazionale sono il libane
se Ali Ibrahim Albarrage, di 45 anni e il greco Panagiotis ; 
Apostolos Tromaras. di 42, entrambi arrestati. L* droga era j 
stata scaricata da un.i nave e nascosta nel doppio fondo di -
un camion che gli agenti hanno bloccato. 

Primavalle 
Aggrediti 
due giovani 
del «Break Out» 

Aggrediti due ragazzi del 
centro sociale «Break Out», » 
ieri pomeriggio, nel cuore di ' 
Primavalle, a piazza Cape-
celatro. Secondo le prime • 
testimonianze, due giovani . 
del centro sociale passava-

^™™"™"""^^^^— no in macchina quando so
no stati bloccati da '.'.0 ragazzi in motorino, t-jiu giovani di '. 
destra di zona, che li hanno costretti a scendere. È iniziato il ' 
pestaggio, e c'è chi ha visto anche delle spranghe. Dopo pò- * 
co, però, l'aggressione sarebbe stata interrotta dall'arrivo ; 
della polizia. Proprio i giovani del «Break out», poco tempo ; 
fa, raccontavano come da un anno nel quartiere la situazio- ; 
ne è cambiata. «Prima quei ragazzi si occupavano solo di l-
calcio - spiegava Chiara - ma da quest'inverno sono appar
se le scritte naziste e razziste, e loro, intanto, sono cambiati, i 
A noi però non hanno mai dato fastidio». E ieri i giovani del
la sezione del Pds, che hanno telefonato per segnalere l'epi
sodio, spiegavano: «Credevamo fossero solo ragazzini, che " 
non ci fosse da preot cuparsi. Invece l'atmosfera si sta facen- '. 
do sempre più brutta, anche perchè abitano tutti qui vicino». 

Via Poma -
Il padre di Valile: 
«Contro Federico 
accuse infondate» 

•Purtroppo devo rilavare che 
continua l'azione denigrato
ria nei confronti di mio Piglio. 
Pur non essendoci agli atti 
alcun elemento né di prova, 
né di indizio contro di lui, si 

- vuole creare un insieme di 
•»»•••••••••••"•«•»••••«••••••••>•»••»•••""• elementi tali da gettare il so
spetto su di lui». Questo lo sfogo di Raniero Valle, padre di , 
Federico, l'ultimo degli indagati per l'omicidio di Simonetta < 
Cesaroni. Ieri intanto il magistrato ha interrogato altre perso- • 
ne. Un testimone della difesa indicato da Valle, Claudio 
Macchiavelli, zio di Federico, è stato interrogato per quasi 
cinque ore dal pubblico mistero Pietro Catalani. Convocato , 
come testimone insieme con la moglie Clara Ferrara, Mac
chiavelli si è risentito con il magistrato per il protrarsi dell' in
terrogatorio soprattutto perché riteneva di averabbondante-
mente riferito sui fatti peri quali era stato chiamato. • ;»• • - • 

Inauguarato 
centro Cgil^-.:: 
per prevenzione 
tumori 

. : Funzionerà1 a parure da oggi 
i jnettcndo.a-disposizione dei 

• romani- ururserie di servizi e 
.. la professionalità di un'inte

ra equipe di specialisti. Co
mincerà cosi l'attività del 

' " . nuovo centro di prevenzione 
" ~ ™ * ^ " • " " " • • • • • • • • • e diagnostica oncologica 
aperto dalla Cgil e inaugurato ieri nei locali messi a disposi- • 
zione dal sindacato al quartiere Trionfale, dal segretario gè- ; 

nerale della Cgil Bruno Trcntin e dal segretario della camera -
del lavoro di Roma Claudio Minelli. Allestito grazie alla col- i 
lavorazione della sezione romana della Lega contro i turno-
ri, l'ambulatorio di via Pomponazzi sarà in grado di assicura- • 
re tutti i tipi di prestizioni necessari alla prevenzione e alla 
diagnostica dei tumori, con una particolare attenzione, so
prattutto per quanto riguarda le donne, a quelli statistica
mente più diffusi, ovvero il tumore della mammella e quello 
del colon.. - . ,. , , „ , --•"" -'/, ' -• "'";'--

Fresinone 
Bimbo lavavetri 
picchiato 
dal «padrone» 

Mohamed, un bambino ma
rocchino di 12 anni, aveva 
incassato lavando i vetri del
le automobili una somma ' 
che il suo «datore di lavoro» 
aveva ritenuto troppo scar-
sa. Per questo motivo, , El ; 

^ ™ ^ ~ ' ™ " ™ ^ " ' — ^ " " " " ~ Idrissi abi de Selam, etiope 
di 36 anni, lo ha picchiato duramente in mezzo alla strada, 
in una delle piazze principali di Frosinone davanti ad auto-, 
mobilisti e passanti. L' uomo è stato arrestato dalla polizia > 
con l'accusa di violenza privata, lesioni e sfruttamento d e l ; 

lavoro minorile. Il piccolo Mohamed è stato ricoverato in ; 
ospedale con una prognosi di 15 giorni. Negli ultimi mesi a ! 
Frosinone il numero di minorenni mediorientali che vendo-, 
no accendini e fazzoletti o si propongono come lavavetri, 
nelle strade di Frosinone è cresciuto sensibilmente. • -e 

Carabinieri 
Bandito concorso 
per 800 allievi 
sottufficiali 

Un concorso per l'ammis
sione di 800 allievi sotruffia-
ciali dell'Arma dei carabi
nieri al 46° corso biennale 
'93-'95 è stato bandito dal 
Ministero della Difesa. Vi 

' possono partecipare i giova-
• •^"•• •—••• • • • • • • • •— ni, celibi e vedovi senza pro
le, che abbiano corrpiuto i 17 anni e non abbiano superato i 
26 (28 nel caso abbiano già effettuato il servizio di leva). Le 
domande vanno pnsentate alla stazione dei carabinieri del 
luogo di residenza entro il 2 luglio'92. - -.- ;•' -<-t 
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Sono 
passati 421 
giorni da 
quando il 
consiglio ' 
comunale ' 
ha deciso di 
attivare una ' 
linea verde ' 
antitangents 
e di aprire < 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. • 
La linea ~ 
anti-tangente 
è stata attivata 
dopo 310«jlornl. 

: Manca tutto il resto 
-,.-,-; 
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